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A Cadoneghe
il crollo del muro
di Berlino

L'amministrazione di Cado-

neghe ha organizzato per il 22

novembre una serata in ricor-

do del crollo del muro di Berli-

no. Lo fa sulla base di una legge

del 2005 che istituisce la gior-

nata della "Libertà". Vale la pe-

na di ricordare come questa

giornata, così quella del ricor-

do delle foibe, sia stata pro-

mossa e fortemente voluta dal

centro-destra e segnalatamen-

te da Alleanza Nazionale in

funzione anticomunista e più in

generale contro la sinistra. La

decisione dell'amministrazione

di Cadoneghe con questa ini-

ziativa sembra voler far propri

gli intenti della destra quasi a

contenderne l'egemonia sia sul

versante dell'anticomunismo

quanto sul quello del razzismo

vista l'altra decisione di ridurre

ad una "carnevalata" persino i

rapporti di gemellaggio che in-

tercorrono tra Cadoneghe e po-

polazioni della grecia, della Ro-

mania e della Bosnia. Se si vo-

leva per davvero creare una

occasione per riflettere sul va-

lore della libertà, perchè mai

non si sono scelte altre ricor-

renze come ad esempio la fine

della guerra in Vietnam, la ri-

voluzione dei garofani che libe-

rò il Portogallo dalla dittatura

fascista, la liberazione della

Grecia dal regime militare dei

colonnelli, l'uccisione di Salva-

dor Alliende in Cile con l'in-

stauzione del regime di Pinio-

chet, l'aggressione americana

all'Irak o il muro di Gerusa-

lemme che tiene prigioniero e

affama il popolo palestinese?

Si è scelto invece e non per

caso la caduta del muro di Ber-

lino. Un avvenimento impor-

tante su cui è giusto ancora ri-

flettere ed indagare sia in sede

storica che politica e per le sue

conseguenze sociali le cui con-

seguenze subiamo pure noi.

Senza reticenze e senza stru-

mentalizzazioni. Strumentaliz-

zazioni che nel caso di Cadone-

ghe appaiono singolari visto

che in giunta siedono perso-

naggi appartenenti o che hanno

appartenuto a forze politiche

che in passato quel muro lo

hanno per lungo tempo giustifi-

cato.

Lucio Costa

coord. Unità dei Comunisti

A Maserà
raccolte firme
con dissociazione

La raccolta di firme per

chiedere la caduta del governo

Prodi a Maserà è stata organiz-

zata da Forza Italia-Alleanza

Nazionale e Lega Nord tramite

un accordo tra i coordinatori

comunali Trentin-de Paoli-Bas-

san. Il risultato finale sono

1654 firme raccolte nel gazebo

fatto di fronte al municipio ve-

nerdì, sabato e domenica che

stanno a significare la voglia di

cambiamento anche a Maserà.

Purtroppo i coordinatori si dis-

sociano dal Circolo della Liber-

tà di Alessandro Benetollo che

ha organizzato un banchetto

per lo stesso argomento per la

sola domenica mattina, di fron-

te al sagrato della chiesa. Le

tre forze politiche sostengono

che questo è un metodo stru-

mentale di ottenere visibilità

personale contro il rispetto del-

la chiesa parrocchiale stessa.

Nicola de Paoli (FI), Denis

Trentin (AN), Valmiro Bassan

(Lega nord)

Le residenze
"a reddito"
dei migranti

Per dare la residenza ad un

migrante (ma questo vale var-

rà anche per ogni altro cittadi-

no) il sindaco leghista di Citta-

della chiede un reddito mensile

di oltre 400 euro ed il possesso

di un alloggio decente. Una do-

manda sorge spontanea: pensa

il Sindaco di Cittadella che una
persona che guadagna 420 euro
al mese abbia la possibilità di
vivere e di far vivere la propria
famiglia e al tempo stesso pa-
gare un mutuo od un affitto per
una casa "decente"? Il Sindaco
Bitonci evidentemente guar-
dando al proprio portafoglio
pensa di sì. Il buon Totò direb-
be: "Ma mi faccia il piacere..."

Antonio Bernardi
Padova

Brutte scritte
vicino
al Tito Livio

Invito a passare in via Ga-
spara Stampa di fronte al liceo
Tito Livio che dovrebbe essere
la migliore e piu qualificata
scuola di Padova per vedere
l'inciviltà degli attuali studenti
che scrivono da anni, ma ogni
anno è sempre peggio, e detur-
pano il muro della mia abita-
zione. Penso che sia una cosa
degna di nota visto che una tale
situazione non si riscontra in-
torno ad altre scuole della citta.

Alessandro Morasssutti

Quei concerti
per beneficenze
discutibili

E’ stato dato il giusto risalto
ai due concerti svoltisi nelle
Basiliche di San Marco a Vene-
zia e Sant’Antonio a Padova la
sera del 16 c.m., rispettivamen-
te dirette da due noti direttori,
Maazel e Muti. Quello che ho
trovato “sorprendente” è stato
il prezzo dei biglietti, dai 50 ai
150 euro. Sono citati i nomi di
spettatori importanti: autorità,
presidenti, imprenditori, arti-
sti ecc. Peccato che non si dica
se c’erano anche impiegati,
operai, pensionati… Gli scopi:
raccogliere fondi per le doratu-
re del soffitto a Palazzo Ducale
a Venezia, per il restauro di
Villa dei Vescovi a Padova.
Non si poteva magari devolve-
re la metà a favore dei poveri?
O non era la casa del Signore il
luogo dell’avvenimento? Da ul-
timo cito la frase riportata del
Rettore della Basilica del San-
to: “Anche Sant’Antonio ha così
dato il suo apporto per contri-
buire alla conservazione del
patrimonio veneto”.

Ennio Gennari
Padova

Q ualche giorno fa leggo
di un suggestivo

spettacolo dei
monaci-guerrieri del tempio
di Shaolin organizzato dalla
Provincia di Padova al
Palanet. Costo del biglietto 10
euro. Bene, dico, finalmente
un evento significativo ad un
prezzo accessibile. Tre giorni
prima della serata vado ad
acquistare due biglietti.
Prima sorpresa: non costano
10 euro l'uno come credevo,
ma 13,50 euro visto che ben
3,50 euro (il 35%!) sono di
diritti di prevendita. Ok, mi
dico, dopotutto se penso che il
sabato si spendono 7 euro a
persona soltanto per andare
al cinema, 13,50 non sono
troppi. Ma la seconda brutta

sorpresa non tarda ad
arrivare: i posti non sono
numerati, ma unici,
nonostante siano previste
platea e tribuna. Il che
significa che se non arrivo
all'apertura dei cancelli alle
19.30 (ben due ore prima
dell'inizio dello spettacolo),
perché magari lavoro (ahimè
si deve fare anche quello) non
vedrò quasi nulla. Ad ogni
modo, alla fine compro i miei
due biglietti e alle 20.40 di
sabato riesco ad arrivare nei
pressi del Palanet. Già a
cominciare dall'altezza di
Padova Est noto alcuni
cartelli con una grossa "P" e
con tanto di specifica che si
tratta del parcheggio per
l'evento di quella sera.
Nessuna indicazione, però,

che si tratta di un park a
pagamento: seguo i cartelli,
faccio anche la fila in auto e
raggiungo finalmente il
parcheggio per scoprire che
devo pagare ben 5 euro.
Peccato, però, che
l'indicazione del costo, che è
la metà del prezzo del
biglietto per un servizio che
dovrebbe essere scontato o
gratuito, sia visibile solo
quando è troppo tardi per
fare retromarcia. Posteggio
l'auto, raggiungo il Palanet e
trovo due posti, come
prevedevo, in penultima fila.
Lo spettacolo inizia puntuale
(almeno quello!) ed è molto
bello. Ma mio figlio ad un
certo punto ha sete. Andiamo
al bar. Ultima sorpresa della
serata: una bottiglia di acqua

minerale da mezzo litro (solo
naturale perché gasata è
finita) viene venduta alla
"misera" cifra di 2 euro.
Conosco quella marca di
acqua minerale perché la
compro anch’io al
supermercato e ricordo che
una bottiglia non costa più di
25 centesimi. La tentazione è
di mollarla sul bancone, ma si
tratta di mio figlio... Morale
della favola: da 10 euro sono
arrivata a spenderne oltre 20
e l'unica cosa a cui posso
aggrapparmi è un po' di sana
saggezza orientale.

Lettera firmata

Mi riferisco al rapporto con la ses-
sualità, una componente bellissima e
magica della vita di una persona, che
viene usata dai giovani come un modo
per comunicare. Il fatto di dichiarare a
tutti il proprio orientamento sessuale e
di farne una bandiera, il fatto di ripren-
dere con il telefonino una scena di sesso
più o meno spinto e poi pubblicare tutto
su internet, il fenomeno delle baby cu-
biste, il clamoroso grido d'allarme lan-
ciato dal ministro Amato che ha spiega-
to che ci sono alcuni minorenni che si
prostituiscono per pagare i debiti di gio-
co: sono tutti fenomeni che sembrano
anche slegati tra loro ma che in realtà
sono accomunati dalla relazione tra i
giovani e la loro sessualità.

C'è, a mio modo di vedere, una conti-
nua ricerca di bruciare le tappe, di con-
sumare tutto velocemente e di sbandie-
rare al mondo cosa succede nella pro-
pria camera da letto. E' una situazione
senza dubbio figlia dell'evolversi dei
tempi ma - al tempo stesso - pericolosa
nel senso che rischia di far perdere ai

ragazzi di oggi la magia della sessualità.
Come adulti e come genitori, ancor pri-
ma che come amministratori, cosa dob-
biamo fare di fronte a questi fenomeni?
Rispetto anche solo a 20 anni fa, quando
i genitori di oggi erano ragazzi, accede-
re a stimoli di natura sessuale è immen-
samente più semplice: internet e alcuni
canali, satellitari e non, trasmettono im-
magini sessuali a tutte le ore del giorno.

Lo sviluppo delle nuove tecnologie,
attraverso le chat line, i telefonini e l'uso
delle e-mail hanno demolito le barriere
di timidezza che un tempo rendevano
più goffi, ma anche più dolci, i primi
contatti con l'altro sesso. E allora? Io
penso che la strada da percorrere sia
quella di insegnare ai ragazzi a distin-
guere gli stimoli virtuali da quelli reali,
di spingerli a vivere la loro età senza la
fretta di diventare grandi: una ragazzi-
na che a 12-13 anni fa la cubista in una
discoteca per teen ager, cosa farà a 22
per avere stimoli nuovi? Quello che si
può fare, ad esempio, è insegnare ai

nostri ragazzi un uso corretto delle nuo-
ve tecnologie: il fatto che ci siano siti
pornografici non significa che un ragaz-
zino ci debba per forza andare, il fatto
che ci siano canali che mandano imma-
gini provocanti non significa che un gio-
vane li debba guardare. Il compito pri-
mario, naturalmente, spetta alla fami-
glia e poi alle scuole che devono fare la
loro parte nella creazione della persona-
lità del ragazzo.

Ma anche le altre istituzioni possono
fare qualcosa. Come Provincia abbiamo
già iniziato, in collaborazione con la
Questura, un percorso che aiuti gli
adulti a sorvegliare i ragazzi nell'uso
delle nuove tecnologie, ad evitare le
mille insidie che si annidano in internet.
Nelle prossime settimane inizieremo
una serie di incontri nel territorio, per
coinvolgere in questo progetto il mag-
gior numero di genitori possibile. Non è
la soluzione di tutti i problemi, natural-
mente, ma è un passo in avanti.

Gino Gastaldo
* assessore provinciale UDC

Sul Gazzettino di Padova

del 14 novembre scorso nel-

l’articolo tributi intitolato

"Calano le ipoteche, aumen-

tano i solleciti" viene riporta-

to che "... Equitalia Polis ri-

corda che, al di là della giu-

risprudenza favorevole, in

base alla normativa vigente

l’iscrizione ipotecaria anche

per crediti di importo com-

plessivo non superiore a

8.000 euro, è pienamente le-

gittima in quanto non esiste

alcuna disposizione di legge

che imponga un limite mini-

mo di debito". Detta affer-

mazione è sconfessata dal

combinato disposto degli

artt. 49, 76 e 77 del DPR n.

602 della riscossione. In par-

ticolare nel già citato art. 76

chiarisce che "... il Conces-

sionario può procedere al-

l’espropriazione immobilia-

re se l’importo complessivo

del credito per cui si proce-

de supera complessivamen-

te ottomila euro".

Detta norma va letta inse-

rendola nell’articolato siste-

ma regolato dal Capo II. ri-

guardante la espropriazione

forzata. In tale senso si è del

resto espressa la prevalente

giurisprudenza, dato che sa-

rebbe irragionevole e quindi

incostituzionale una diversa

lettura della vigente norma-

tiva che non ponesse limita-

zioni all’esproprio. Ciò di-

scente dall’equivoco di ave-

re attribuito al Concessiona-

rio, soggetto privato, una po-

sizione di potere, privilegio e

favore che doveva essere la-

sciata esclusivamente al-

l’Amministrazione Finanzia-

ria, unica legittima deposita-

ria del principio di legalità.

Senza considerare l’ulterio-

re aggravio costituito dal fat-

to che non di rado, dette atti-

vità di esproprio si fondano

su cartelle di pagamento ir-

ritualmente notificate o su

iscrizioni a ruolo totalmente

illegittime ed errate. Dette

conclusioni diventano anco-

ra più drammatiche se rife-

rite al cosiddetto "fermo am-

ministrativo" degli automez-

zi.

A sifatto sistema coerciti-

vo ricorrono spesso le con-

cessionarie anche in presen-

za di somme estremamente

modeste. In tal senso si è

espressa la Commissione

Tributaria Provinciale di

Roma con l’interessante sen-

tenza n. 118 depositata

l’11/7/2007 di recente pub-

blicazione. Al riguardo la

Commissione Tributaria ha

ritenuto che il fermo di un

automezzo per un credito di

373,33 Euro fosse un provve-

dimento ingiustificato" ...at-

testa l’evidente sproporzio-

ne tra l’entità del credito

azionato e valore dell’auto

oggetto del fermo.

Inoltre, trattandosi di una

misura cautelare finalizzata

a garantire la realizzazione

del credito, era necessario

fornire la prova del peri-

culum in mora a giustifica-

zione del provvedimento,

prova tanto più necessaria

considerate le conseguenze

pregiudizievoli che conse-

guono dal fermo del veicolo

alla vita lavorativa e di rela-

zione della ricorrente". Le

dette conclusioni, che trova-

no pieno supporto nella pre-

valente giurisprudenza, con-

fermano l’atteggiamento ar-

rogante dei concessionari

che, facendosi scudo di una

norma di legge, la utilizzano

in maniera impropria e ves-

satoria. Se a dette conclusio-

ni applichiamo i principi di

rango costituzionali della

collaborazione e buona fede,

della tutela dell’integrità pa-

trimoniale, della chiarezza e

motivazione degli atti ammi-

nistrativi, dell’obbligo di in-

formazione del contribuente

e del giusto processo, si ha

subito un preciso e squallido

quadro della situazione di

provvedimenti di esproprio

e fermo amministrativo così

come adottati dai Concessio-

nari.

Francesco De Gaetano
Tributarista

Padova

IL GIOVANE GAYA PROPOSITO DI CASA
Gentile signora Alfonsi,

ho letto le sue dichiarazioni sul Gazzettino di Padova di oggi

20 novembre 2007, e dunque volevo comunicarLe quanto se-

gue. Dalle informazioni fornitemi dagli operatori della Coope-

rativa Sestante, dall'Ater di Padova e dall'Ufficio casa del

Comune, risulta che sia stata proprio Lei a indicare tra le zone

di preferenza del suo trasferimento quella di Mortise, poiché

vicino a suoi familiari. La scelta dell'alloggio propostoLe, è

stata da Lei valutata in maniera molto positiva, tanto da farLe

chiedere di potervi rimanere definitivamente, anziché tornare

al Portello una volta terminati i lavori di ristrutturazione. E'

assolutamente comprensibile da parte nostra che Lei, avendo

visto l'appartamento prima dei lavori di sistemazione, che per

altro già si stanno portando avanti a spese dell'Ater di Padova,

abbia avuto dei dubbi circa il rispetto dei tempi convenuti per

il trasloco. Le garantiamo che i lavori di riatto si stanno por-

tando avanti con professionalità e con perizie tecniche atte a

garantirLe la certezza che l'alloggio Le verrà consegnato in

perfetto stato manutentivo. Sono comunque disponibile, così

come lo sono gli uffici del servizio politiche abitartive e gli

operatori della Cooperativa Sestante incaricati dell'accompa-

gnamento sociale, a fornirLe ogni ulteriore rassicurazione e

aiuto.

Daniela Ruffini
assessore comunale alla casa, Padova

Tasse:espropriazioni immobiliari
solo se i crediti superano gli 8 mila euro

SEGUE DALLA PRIMA
All'indomani della sua partecipa-

zione alla trasmissione "Ciao

Darwin" di Paolo Bonolis in cui

rende esplicito di essere gay, Al-

berto Ruggin si trasforma, agli oc-

chi del parrocco di Este, da ragazzo

pineamente inserito nella comuni-

tà civile e religiosa in elemento da

emarginare e additare a esempio

negativo. Scatta immediata l'esclu-

sione dal coro della chiesa, in cui

cantava come voce solista, e l'invito

a sedersi tra i banchi e pentirsi.

La reazione omofobica della

chiesa arriva immediata e fortissi-

ma appena qualcuno scieglie di

non vivere nell'ombra la sua vita e

diventa consapevole di non avere

nulla di cui vergognarsi. L'emargi-

nazione di Alberto voluta dal par-

roco di Este ancora una volta di-

mostra come l'esistenza di una co-

munità omosessuale, composta an-

che da cattolici, anziche portare a

una riflessione sulla sessualità

spinga la chiesa a relegare nel buio

una parte consistente della società,

arrivando a consigliare l'ipocrita

tradizione del "si fa ma non si dice".

Sepolcri imbiancati avrebbe detto

qualcuno che il parrocco di Este

dovrebbe conoscere.

Il caso di Alberto Ruggin, a cui

va tutta la nostra solidarietà, dimo-

stra come sia sempre più urgente

tornare a parlare di PACS, ad agire

per giungere rapidamente al rico-

noscimento di diritti per gli omos-

sesuali e per la loro affettività.

Speriamo che a questo possa con-

tribuire anche la scelta dei comuni

di Padova e di Venezia che hanno

voluto rendere disponibile anche

per le coppie omossesuali un certi-

fcato per l'attestazione di famiglia

anagrafica.

Franco Fois
Segretario Ass. VenetoRadicale,

componente comitato nazionare

Radicali Italiani

L’INTERVENTO

Le lettere inviate per posta, fax o
e-mail devono sempre essere
firmate con nome, cognome,

indirizzo e numero di telefono, e
non devono superare le 42 righe di

lunghezza. Quelle anonime
verranno cestinate. Le fotografiee i
manoscrittiinviati o consegnatial
giornale, anche se non pubblicati,

non verranno restituti.
Redazione di Padova

via Squarcione 5 - fax 049/657732
e-mail padova@gazzettino.it

LA FOTO DEI LETTORI

Un bel concerto, peccato il park e le bibite...
TELEFONATE al Gazzettino

Antiche statuedei santi patroni Giustina e Prosdocimo chesvettano sulle cupole della basilica di SantaGiustina

LETTERE & INTERVENTI

Piazza Azzurri d’Italia, 1 - PADOVA
E-mail: ilgermogliodb@libero.it

Telefono
049.611942

VENDITA ALL’INGROSSO
E AL DETTAGLIO

DI FRUTTA E VERDURA.
FORNITURA

A RISTORANTI E PIZZERIE

LA NOSTRA CARTA D’IDENTITÀ:
220 MQ DI QUALITÀ CORTESIA, ESPERIENZA... E CLIMA FAMILIARE

Chi vuole telefonare al diretto-
re del Gazzettino, per segnala-
re un disservizio o esporre un
problema, può chiamarlo al nu-
mero 041.665535.


